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Andamento al 31 ottobre 2011 della spesa comunitaria  

della Regione Puglia (PO FESR e POR FSE) 

 

1. Considerazioni generali 

 

Come è noto Commissione Europea, Stato Italiano, Ministeri e Regioni italiane 
hanno condiviso a marzo 2011 alcune misure di accelerazione dei programmi 
comunitari che prevedono obiettivi intermedi da raggiungere durante il 2011 sia in 
termini di impegni giuridicamente vincolanti, sia di livelli di spesa.  

La finalità è quella di consentire a tutti i soggetti titolari di interventi finanziati con i 
fondi strutturali, quali ministeri, regioni, province, comuni, asl, università etc., di 
spendere per intero le risorse previste per il 2011 in modo da evitare il disimpegno 
automatico e la restituzione delle stesse a Bruxelles.  

L’anno 2011 riveste infatti un’importanza particolarmente significativa da questo 
punto di vista in quanto, oltre a presentare obiettivi di spesa tra i più alti della 
storia dei fondi comunitari, tale scadenza cade nel pieno della fase del negoziato 
europeo che porterà il prossimo anno all’assegnazione delle risorse comunitarie per 
il ciclo 2014-2020: è quindi particolarmente importante presentarsi a questo 
appuntamento avendo speso tutte le risorse a disposizione sia come Regione 
Puglia, sia come sistema Paese. 

Nell’ambito della certificazione che tutte le amministrazioni centrali e regionali 
italiane hanno compiuto il 31 ottobre scorso, la Regione Puglia ha raggiunto 
pienamente i target previsti in termini di spesa sia nel caso del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR), sia del Fondo Sociale Europeo (FSE),  

La certificazione di fine ottobre rappresenta un passaggio intermedio in vista della 
scadenza ancora più importante del 31 dicembre prossimo che, alla luce dei risultati 
positivi già conseguiti e che oggi vengono presentati, costituisce una meta sempre 
più vicina, anche se la strada è ancora lunga da percorrere e per questo occorre 
mantenere sempre particolarmente elevata la tensione collettiva verso il pieno 
perseguimento dell’obiettivo finale.  

Ciò nell’interesse del territorio pugliese, dei giovani alla ricerca di un lavoro, delle 
imprese alle prese con la crisi più dura del secondo dopoguerra, delle famiglie 
sempre più in difficoltà a livello economico e sociale. 

I risultati raggiunti, che portano la spesa complessiva dei due fondi europei a 
sfiorare a fine ottobre i 1.100 milioni di euro, si aggiungono ai risultati positivi già 
registrati al 30 maggio scorso relativi al pieno conseguimento degli obiettivi in 
termini di impegni giuridicamente vincolanti, confermando la piena capacità della 
Puglia di utilizzare al meglio le risorse comunitarie.  

Con questi numeri la Puglia, unitamente alle altre regioni meridionali, ha sfatato 
definitivamente il luogo comune che disegna un Mezzogiorno sprecone ed incapace 
di utilizzare al meglio le risorse messe a disposizione da Bruxelles.  
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E’ questo un aspetto di particolare rilievo sul quale, in una fase particolarmente 
caotica a livello nazionale nella quale il Governo centrale intende recuperare la 
quota nazionale di cofinanziamento già concordata nel 2007 con la Commissione 
Europea sottraendola alla disponibilità dei territori ai quali è stata concordemente 
assegnata, occorre riflettere con grande attenzione.  

Venuto meno l’alibi strumentale della incapacità di utilizzare le risorse, rimane del 
tutto evidente il tentativo di mascherare dietro una presunta ed inesistente 
incapacità la volontà di continuare a trasferire le risorse degli investimenti del 
Mezzogiorno verso altre aree del Paese, come già ampiamente fatto con i fondi 
FAS. 

Della capacità di spendere tutte le risorse a disposizione va dato merito all’intero 
sistema territoriale che in questa fase ha saputo far sistema rafforzando la logica 
della cooperazione interistituzionale, così come in modo particolare occorre 
sottolineare il lavoro di tutto il personale regionale impiegato a vario titolo 
nell’attuazione dei Programmi che, in una fase particolarmente critica per le vicende 
che ben conoscete, ha continuato ad operare intensamente con grande senso di 

responsabilità e con grande professionalità al servizio dell’intera 
comunità pugliese.   

 

 

2. La situazione del PO FESR  

 

A fine ottobre 2011 il Programma Operativo FESR Puglia 2007/2013 presenta un 
livello di spesa effettuata (in termini di quota pubblica cumulata) pari a € 
864.675.470: in relazione all’obiettivo fissato a livello nazionale che prevede al 30 
ottobre il raggiungimento del 70% del livello di spesa da certificare a fine dicembre, 
con questo risultato è stata raggiunta la soglia dell’80%. 

Rispetto all’andamento registrato dall’inizio del Programma fino allo scorso 
dicembre (il livello di spesa era pari a 462 milioni di euro), la spesa del FESR ha 
registrato complessivamente un incremento dell’87% (con oltre 400 milioni spesi 
solo nei primi dieci mesi dell’anno): la previsione per il prossimo dicembre evidenzia 
un livello della spesa della quota comunitaria che dovrebbe raggiungere circa il 
24% dell’intero programma.  

La definitiva accelerazione del Programma è ulteriormente confermata da due 
aspetti particolarmente significativi che si aggiungono all’aumento della spesa:  

• gli impegni giuridicamente vincolanti (con gare e procedure di selezione dei 
progetti già definitivamente aggiudicate) hanno superato i 2,3 Miliardi di 
euro, confermando oggi il pieno conseguimento da parte della Regione Puglia 
del target specifico fissato per il prossimo 31 dicembre 2011 

• le risorse già complessivamente impegnate attraverso i bandi e le procedure 
concluse ed in corso di svolgimento superano i 4,9 miliardi di euro, 
raggiungendo il 94% dell’intero Programma. 

 

Di seguito si riporta il quadro generale della spesa totale pubblica cumulata 
certificata per singolo Asse di intervento del Programma. 
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Assi di intervento Pagamenti Cumulati 
Certificati ad ottobre 
2011 

Asse I - "Promozione valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione 
per la competitività" 

€ 32.880.295 

Asse II - "Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali e energetiche per lo 
sviluppo" 

€ 207.549.336 

Asse III - "Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l'attrattività 
territoriale" 

€ 98.214.064 

Asse IV - "Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e lo 
sviluppo" 

€ 124.125.219 

Asse V - "Reti e collegamenti per la mobilità" € 134.736.695 

Asse VI - "Competitività dei sistemi produttivi e occupazione" € 194.575.613 

Asse VII - "Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani" € 36.244.507 

Asse VIII - "Governance capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci" € 36.349.742 

Totale Spesa Programma Operativo FESR ottobre 2011 € 864.675.470 

 

 

Gli investimenti maggiori riguardano i seguenti ambiti di intervento:  

• l’Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali e energetiche 
per lo sviluppo” con oltre 207 milioni di € (che registra nel 2011 un 
incremento di circa 118Milioni di € rispetto al periodo precedente)   

• l’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” con oltre 194 
milioni di € (che registra nei primi mesi dell’anno un ulteriore incremento di 
circa 56 Milioni di €).  

• l’Asse V “Reti e collegamenti per la mobilità” con quasi 135 milioni di € 
(anch’esso con un incremento di circa 56 Milioni di euro nel 2011). 

• l’Asse III “Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l'attrattività 
territoriale” con oltre 98 milioni di € (oltre 70Milioni di € spesi nel 2011).  

 

Di seguito si riportano alcuni degli investimenti più significativi promossi nel corso 
dei primi dieci mesi del 2011.   

 

Asse I “Promozione valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per 
la competitività”  

Circa 23 milioni di euro sono destinati ai progetti di ricerca industriale e 
sviluppo competitivo promossi sia dalle grandi imprese nell’ambito dei Contratti 
di Programma, sia da Medie Imprese e consorzi di PMI nell’ambito dei PIA.  

Le spese riguardano prevalentemente i costi per l’utilizzo di personale altamente 
qualificato messo a disposizione delle imprese da parte di organismi di ricerca o 
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grandi imprese per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione; i 
costi degli strumenti e delle attrezzature; i costi connessi alla ricerca contrattuale, 
alle competenze tecniche ed ai brevetti. 

A ciò si aggiungono circa 6 milioni di euro relativi a Reti di Laboratori pubblici 
di ricerca; si tratta di interventi di potenziamento infrastrutturale dei laboratori e 
dei centri di ricerca che svolgono attività a favore dei settori produttivi regionali e 
che sono i punti di riferimento per la diffusione dell’innovazione tecnologica e lo 
sviluppo di nuovi settori hi-tech. 

 

Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali e energetiche per lo 
sviluppo”  

Investimenti di rilievo nel 2011 hanno riguardato per quasi 87 milioni di euro le 
risorse idriche con specifico riferimento al perseguimento degli obiettivi 
ambientali che riguardano la tutela secondo quanto definito dal Piano regionale di 
tutela delle Acque (PTA), così come il potenziamento del sistema di 
approvvigionamento, adduzione e distribuzione, coerentemente con gli obiettivi di 
servizio fissati a livello nazionale.    

Altre 20 milioni di euro sono stati investiti nelle bonifiche di alcuni siti inquinati 
di interesse nazionale e regionale (come nel caso del Disinquinamento e alla messa 
in sicurezza dei fondali presso il Seno di Ponente del Porto interno di Brindisi).  

 

Asse III “Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l'attrattività 
territoriale”  

Sono state sostenute fino ad oggi spese per oltre 47 Milioni di euro concentrate 
nella infrastrutturazione sanitaria distrettuale” per la realizzazione di interventi di 
ammodernamento e riqualificazione delle strutture diagnostiche, di ricerca e 
cura del Sistema Sanitario Regionale. 

Nello specifico le spese hanno riguardato prevalentemente  acquisto di tecnologie 
innovative (attrezzature chirurgiche e di sala operatoria, TAC di ultimissima 
generazione, Risonanza Magnetica Aperta e Risonanza Magnetica funzionale, 
Litotritore, ecc). 

A ciò si aggiungono oltre 23 Milioni di euro riferiti sia alla Infrastrutturazione 
sociale del territorio regionale, sia in particolare al potenziamento dei servizi per 
la prima infanzia ed asili nido (oltre 70 le strutture interessate) nell’ambito di un 
più ampio intervento finalizzato alle politiche di conciliazione vita-lavoro delle donne 
pugliesi.  

  

Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e lo 
sviluppo”  

Ha registrato nel 2011 un ulteriore avanzamento in termini di spesa per un importo 
di oltre 27 Milioni di euro dei quali 12 milioni di euro sono stati destinati ad 
interventi relativi alle infrastrutture (aree waterfront e porti turistici) ed 
alla promozione turistica. 

Altri 12 milioni di euro sono stati spesi per il completamento ed il 
potenziamento delle reti di beni culturali connesse alle aree archeologiche, ai 
musei, alle biblioteche, agli archivi storici, ai teatri storici, ai castelli e alle 
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cattedrali, al fine di aumentare la fruizione turistica di tali beni e quindi 
dell’attrattività turistica complessiva della regione”.  

 

Asse V “Reti e collegamenti per la mobilità”  

Nel corso del 2011 l’Asse rivolto ai trasporti ha incrementato la spesa per quasi 56 
Milioni di euro riguardanti per circa 33 milioni gli interventi di adeguamento e 
potenziamento dei sistemi di trasporto in ambito urbano e/o extraurbano”, e per 23 
milioni di euro l’adeguamento e potenziamento delle ferrovie locali con particolare 
riferimento alla realizzazione di sovrapassi, all’eliminazione di passaggi a livello, allo 
sviluppo del collegamento metropolitano e di sistemi a particolare valenza 
ambientale, nonché all’interramento di linee ferroviarie. 

 

Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione”  

Nel corso del 2011 l’Asse riservato alle imprese ha prodotto spesa per oltre 56 
Milioni di euro, di cui 23 milioni sono stati finalizzati agli aiuti per l’avvio di 
nuovi 4 contratti di programma che fa salire a 17 i contratti in essere per un 
ammontare complessivo di investimenti totali ammessi pari a circa 443 milioni di 
euro ed agevolazioni concedibili pari a 137 milioni di euro (i 4 contratti di 
programma sono riferiti ai raggruppamenti Alenia Aeronautica SpA/GSE Industria 
Aeronautica Srl, MER MEC SpA/Mel System Srl, Salentina Meccanica Industriale e 
Divella S.p.A.), nonché al sostegno degli investimenti dei PIA rivolti ad 
imprese di media dimensione (ad oggi i progetti già definitivamente approvati sono 
16 per un ammontare di investimenti totali ammessi pari a 138 milioni di euro, ed 
agevolazioni concedibili pari a 52 milioni di euro). 

Nello specifico le spese hanno riguardato sia investimenti in attività materiali (la 
realizzazione di nuove unità produttive;  l’ampliamento di unità produttive esistenti; 
la diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti 
aggiuntivi; il cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di 
un’unità produttiva), sia investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

Altri 11 milioni di euro hanno riguardato il sostegno agli investimenti delle 
micro e delle piccole imprese pugliesi nell’ambito della manovra anticrisi e del 
piano straordinario del lavoro che ha condotto fino ad oggi all’approvazione di 888 
progetti di investimento, con la relativa ammissione definitiva a finanziamento di 
371 imprese (per un ammontare complessivo di investimenti pari a circa 50 milioni 
di euro). 

Ulteriori 17 Milioni di euro sono stati spesi per progetti volti a qualificare le 
aree produttive esistenti, così come quelle di nuova infrastrutturazione: le 
spese hanno riguardato prevalentemente la realizzazione di reti tecnologiche 
(reti energetiche, reti per la fornitura di acqua industriale, infrastrutture per la 
sicurezza, infrastrutture ICT). Per le nuove aree le spese hanno riguardato oltre alla 
infrastrutturazione primaria, anche interventi di miglioramento di 
accessibilità degli agglomerati alle reti di trasporto nazionali. 

Al riguardo sono state sostenute spese per oltre 8 Milioni relative a n. 4 progetti 
concernenti le ASI di Lecce, Foggia e Bari.  

Circa 7 milioni di euro sono stati spesi nel 2001 nel settore delle attività a 
sostegno dei processi di internazionalizzazione delle imprese pugliesi.  

 

Asse VII “Competitività e attratività delle città e dei sistemi urbani”  
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Nel corso del 2011 ha registrato un livello di spesa superiore ai 36 Milioni di 
euro, di cui circa due terzi sono stati destinati alla ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione di immobili dismessi (scuole, conventi, mattatoi, edifici 
industriali) di proprietà pubblica destinati a centri per la creatività giovanile 
(tra cui: luoghi per l’arte, lo spettacolo e il recupero delle tradizioni; luoghi di uso 
sociale e sperimentazione delle nuove tecnologie; servizi per il lavoro, la formazione 
e l’imprenditorialità giovanile; spazi espositivi, di socializzazione e di ospitalità).  

Altri interventi hanno riguardato l’avvio dei progetti integrati di 
riqualificazione delle periferie dei centri urbani della regione – PIRP. 

 

Asse VIII “Governance capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci”  

L’Asse dedicato al supporto alla gestione del Programma ha contribuito alla spesa 
per quasi 16 Milioni di euro relativi alle attività di supporto agli adempimenti 
concernenti la gestione, i controlli e la certificazione previste dai regolamenti 

comunitari.   

 

 

3. La situazione del POR FSE 

 

 

A fine ottobre 2011 il Programma Operativo FSE Puglia 2007/2013 presenta un 
livello di spesa effettuata (in termini di quota pubblica cumulata) pari a € 
224.313.674, con il superamento dell’obiettivo fissato a livello nazionale che 
prevede al 31 ottobre il raggiungimento del 70% del livello di spesa (pari a € 
221.160.924),  da certificare a fine dicembre pari a  € 315.944.176. 

Rispetto all’andamento registrato dall’inizio del Programma fino allo scorso 
dicembre (il livello di spesa era pari a circa 121 milioni di euro), la spesa del FSE ha 
registrato complessivamente un incremento dell’85%: la previsione per il prossimo 
dicembre evidenzia un livello della spesa della quota comunitaria che dovrebbe 
raggiungere circa il 24,6% dell’intero programma.  

La definitiva accelerazione del Programma è ulteriormente confermata da due 
aspetti particolarmente significativi che si aggiungono all’aumento della spesa:  

• con il superamento del target di impegno previsto al 31/5/2011 (320 mln di 
euro sui 315 di target), gli impegni giuridicamente vincolanti hanno superato 
a oggi i 400 mln di euro, di fatto rendendo prevedibile  il pieno 
conseguimento da parte della Regione 
Puglia del target specifico fissato per il 
prossimo 31 dicembre 2011, pari a circa 
421 mln di euro, ed evidenziando un 
+25% rispetto a 5 mesi fa; 

• nel calcolo degli impegni giuridicamente 
vincolanti non sono ricompresi gli 
innumerevoli avvisi pubblici in corso di 
pubblicazione o di valutazione  (si pensi al 
Piano straordinario per il Lavoro) che nel 
breve-medio periodo determineranno un 
ulteriore e considerevole innalzamento 
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del valore degli igv . 

  

Di seguito si riporta il quadro generale della spesa totale pubblica cumulata 
certificata per singolo Asse di intervento del Programma. 

 

Assi di intervento Pagamenti Cumulati 
Certificati ad ottobre 
2011 

Asse I -  Adattabilità € 648.432,59 

Asse II -  Occupabilità € 45.537.267,86 

Asse IV – Capitale Umano € 165.922.101,75 

Asse VI – Assistenza Tecnica € 10.391.320,55 

Asse VII – Capacità Istituzionale € 1.814,551,20 

Totale Spesa Programma Operativo FSE ottobre 2011 € 224.313.673,95 

 

 

Gli incrementi di spesa più significativi riguardano i seguenti ambiti di intervento:  

l’Asse II “Occupabilità” con oltre 45 milioni di € (che registra nel 2011 un 
incremento di circa 29 Milioni di € rispetto al periodo precedente)   

• l’Asse IV “Capitale Umano” con oltre 165 milioni di € (che registra nel 2011 
un ulteriore incremento di circa 65 Milioni di €).  

 

 

 

Di seguito si riportano alcuni degli avvisi pubblici più significativi promossi nel corso 
dei primi dieci mesi del 2011,  ricompresi prevalentemente nel Piano Straordinario 
per il Lavoro in Puglia, il cui ritorno in termini di spesa da certificare alla 
Commissione sarà prevalentemente a partire dal 2012. 

 

Asse I  “Adattabilità”  

Circa 10 mln di euro sono  stati destinati  (17 mln se sommiamo i fondi 
ministeriali)  all’Apprendistato Professionalizzante con il coinvolgimento di circa 
4000 apprendisti, mentre 10 sono i milioni destinati alle imprese per la 
formazione continua, con il finanziamento a oggi di 42 piani formativi. 

 

Asse II “Occupabilità”  
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A valere su questo asse è il finanziamento relativo alla Dote occupazionale (aiuti 
all’assunzione) per  20 mln di euro ,  con previsione di assunzioni a oggi di 
1371 unità. 15 mln di euro sono stati investiti, inoltre,  nei tirocini formativi e 
incentivi all’occupazione stabile, in un avviso in fase di pubblicazione. 

 

Asse III “Inclusione sociale”  

E’ in fase di sottoscrizione l’accordo con l’organismo intermedio selezionato 
nell’ambito dell’operazione denominata Piccoli sussidi, che prevede interventi 
finalizzati all’inclusione sociale per 6 mln di euro, con il coinvolgimento del mondo 
delle cooperative e del mondo no-profit. 

 

Asse IV “Capitale umano”  

Circa 400 scuole sono state coinvolte nel progetto di Diritti a scuola, il cui avviso 
è stato pubblicato nel 2010, con un finanziamento di circa 30 mln di euro; per il 
2011 l’avviso è stato ri-pubblicato nel mese di ottobre con un finanziamento 
analogo di 30 mln di euro. 

Altri 25 mln hanno finanziato la frequenza di master post-universitari nell’ambito di 
Ritorno al Futuro, avviso che ha visto la presentazione di 3630 domande da 
parte di giovani laureati. 

 

Nell’ambito del progetto POR-PON con il MIUR sono state attivate azioni di cui 
sono destinatari sia i docenti, sia gli studenti  delle scuole di istruzione secondaria 
di secondo grado finalizzate a favorire, da un lato, l’apprendimento delle lingue 
comunitarie, dall’altro, la  partecipazione a percorsi di alternanza scuola lavoro. A 
oggi, questi interventi hanno prodotto un ritorno  di spesa di circa 23 mln di euro. 

Asse V “Transnazionalità ed interregionalità”  

Nell’ambito di questo asse, è stato finanziato l’avviso rivolto a disoccupati per la 
Valorizzazione e il recupero degli Antichi mestieri, con un finanziamento pari 
a circa 2, 2 mln di euro. 

A soggetti occupati, laureati e diplomati, è rivolto, invece, il Catalogo 
Interregionale di Alta Formazione, nell’ambito del quale è stata finanziata la 
frequenza di Master e Corsi di Specializzazione, con un finanziamento complessivo 
di circa 6,3 mln  per circa 1200 soggetti finanziati. 

Asse VII “Capacità Istituzionale” 

Fra i vari interventi, si evidenzia l’Innovazione  per l’Occupabilità, in 
collaborazione con l’ARTI, inserito nel Piano straordinario per il Lavoro, finalizzato 
all’analisi dei fabbisogni in termini di competenze da parte delle imprese e con un 
importo di circa 3,7 mln di euro. 

 

 


